
Oggi Lazio-Inter 
E Gascoigne 
fa il poeta 
per beneficenza 

M l'.iul Ci.(scrutine e mui numera di snt-piese 
l[n cnle di benelicenza inglese lì.i chiesto a per
sonaggi noli, tra cui «Gaz/a», di indicare la poe
sia per bambini preterita, per un'antologia di 
prossima pubblicazione «G.i//a» h.i invialo sei 
strofe in rima baciata scntle nel 'v|l, quand'erri 
infortunato. Intanto stasera amichevole Lizio-
Inter all'Olimpico 

Raducioiu-gol 
Milan stressato 
ma vincente 
a Norimberga 

• B A 18 ore dalla Supercoppa vinta negli 
Usa, il Milan si è imposto anche in Germania 
contro il Norimberga con un gol di Radu-
cioiu su cross di Orlando. A dieci minuti dal
la fine è stato espulso Carbone. La squadri 
di Capello era priva di Van Basten, Lentini, 
Panucci, Simone, Savicevic, Laudrup e Pa-
pin. 

I mondiali Da Jackson a Christie, dalla Devers a Bubka 
di atletica Un indubbio successo l'edizione tedesca 
di Stoccarda Ma in mezzo a tante prestazioni eccezionali 

è diffìcile trovare il campione simbolo 

Tante corone 
per una regina 
La quarta edizione dei campionati mondiali è ormai 
entrata nell'archivio dell'atletica internazionale. 
Una kermesse iridata conclusasi con indubbi suc
cessi d'immagine, di pubblico e di ascolto tv. Jack
son, Gunnell, Christie, Johnson, Devers, Gebresila-
sie e Bubka: a chi lo scettro di Stoccarda? Tanti dub
bi sul campione simbolo ma nessuno sulla nazione 
rivelazione: la Cina, 2-1 nel medagliere dopo gli Usa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO VENTIMIGLIA 

• • STOCCARDA. • Le gocce 
d'acqua scendono copiose dai 
vigneti - del Badcn-WQrttem-
berg. macchie verdi che si 
spingono fin dentro il centro 
della città. Un vento freddo 
sferza uomini e cose, messag
gero di un autunno anticipato. 
Per chi lo ha sempre sospetta- i 
lo è la definitiva conferma: Pri
mo Nebiolo ha davvero fatto • 
un patto con il diavolo dell'at
letica. La giornata d'epilogo 
dei campionati mondiali e ad- • 
dirittura coincisa con l'ultima 
calda domenica d'agosto. Per
fino gli atmosferici elementi 
hanno sormo al pkvolo Ri- • 
smark della pista in questa , 
quarta edizione iridata. Otto 
giorni di gare che hanno la- «• 
sciato indelebili tracce agoni- " 
stiche nella memoria degli * 
spettatori e dell'innumerevole ; 
pubblico televisivo. Record del 
mondo, arrivi al fotofinish, tan- . 
ti campioni da celebrare: la 
scommessa di Stoccarda, -il , 
primo campionato con caden
za biennale, e stata senz'altro 
vinta dalla Iaaf e dal suo totali
tario presidente. Ma il succes
so potrebbe anche rivelarsi 
un'ingannevole parentesi nel ' 
travagliato processo di trasfor
mazione dell'atletica intema- ; 
zionale. Gli atleti (ed i loro 
manager) ? non • smetteranno ì 
certo di reclamare più soldi e ; 
più potere nel gran Circo della -.' 
disciplina regina. Qui in Ger- ' 
mania sono comunque venuti, '" 
a Goteborg'95 chissà. \ -•<_• 

Stelle britanniche. 11 libro 
• dei mondiali '93 è stato com- ' 

pletato, occorre ora stabilire a 
chi, fra i suoi molteplici autori, ' 
spetti l'onore di scriverne la. 
dedica. Ma e un compito im-
probo, ben diverso da quello „ 
di Tokio '91, quando la palma ' 
del migliore fu all'unanimità ', 
attribuita a Cari Lewis, vincito
re con altrettanti record mon
diali di 100 e staffetta. Due an
ni dopo, il -King Cari» si è sol
tanto guadagnato, con altret
tanta certezza, il titolo di gran- ' 
de deluso iridato, tornato a ca- , 
sa con - una microscopica 
medaglia di bronzo nei due- • 
cento. Ed il guaio è che non ha " 
designato un erede al trono, -
lasciando una piccola folla di 
pretendenti - a , disputarsi lo ' 
scettro. ,• Trattandosi di «• una * 
questione regale, sono stati i 
britannici a darsi particolar- , 
mente da fare nella lotta per la 
successione. Il «gatto* Colin 
Jackson e la graziosa Sally • 
Gunnell hanno entrambi fatto 
en-plein sugli ostacoli. Meda- : 
glia d'oro e favoloso record • 
mondiale per il primo sui 110, ! 

. stessa impresa per la seconda, v 

ma sulle barriere basse dei ; 
400. "Soltanto» un primato eu
ropeo, opperò una vittoria stra-, 
tosferica per il londinese Un- -, 
ford Christie sul rettilineo dei ' 
cento, la gara che più eccita 
l'inconscio collettivo. « ••• . -

GII americani. Tre britan
nici da incoronare, dunque, /. 
ma anche due statunitensi a 
chiedere - spazio. Michael ', 
Johnson riparte da Stoccarda 
con due ori ed un record in , 
coabitinone, quello della staf
fetta del miglio. Ma a stupire 
ancor di più sono i responsi . 
cronometrici: il «soldatino» del ' 
Texas ha prima corso in <13"65 •" 
il giro di pista individuale, per/ 
poi «volare» in 42"93 nell'ulti- ' 
ma frazione della 4x400. Dop- t 
pia vittoria anche per l'esplosi
va Gail Devers, qui capace di • 
riprendersi quanto sfuggitole ' 

ai Giochi di Barcellona, quel
l'oro dei 100 ostacoli gettato 
via per una incredibile caduta 
sull'ostacolo conclusivo. Pur
troppo per lei, l'americana si 0 
fatta precedere di un niente 
dalla Privalova nella 4x100. 
Con tre successi avrebbe potu
to porsi un gradino al di sopra 
degli altri. « , . 

Gli altri. Ma non ci sono 
solo gli anglosassoni nell'alta 
nobiltà di questi mondiali. Co
sa dire della straordinaria esi
bizione iridata del ventenne 
etiope Hdilc Gcbmsilasic? Nei 
5000 il «figlio del Negus» si e in
chinato soltanto a Kinn (altro 
formidabile talento) per poi 
andarsi a prendere l'oro sulla 
doppia distanza. Per una stella 
che nasce, un'altra che brilla 
di luce intensa da oltre un de
cennio. ÈquelladiSergcy Bub
ka, l'unico atleta al fnondoche 
con la vittoria di Stoccarda può 
raccontare di avercollczionato 
il suo quarto titolo mondiale 
consecutivo. Jackson, Gun
nell, Christie, Johnson, Devers, 
Gebresilasie e Bubka: sette no
mi fra cui individuare il re di 
Stoccarda. Noi non ci riuscia
mo, provateci voi. i • 

Le nazioni. Tanti dubbi nel 
trovare l'atleta simbolo di que
sti mondiali, nessuno ncll'indi-
care il Paese protagonista: la 
Cina. Nel medagliere occupa 
la seconda posizione precedu
ta a tripla distanza dagli Stati 
Uniti. Ma non è questo il pun
to. Le cinesi hanno letteral
mente sconvolto i pronostici 
delle gare di fondo, mettendo 
a fuoco i contomi di un mondo 
sportivo semisconosciuto ma 
dalle immense potenzialità. 
Da 1500, 3000 e 10000 metn le 

' rappresentanti orientali hanno 
spremuto qualcosa come tre 

• on, due argenti ed un bronzo. 
Un dominio assoluto, e non in
ganni la circostanza che i me
talli pregiati provengono tutti 
(eccezion fatta per il lancio 
del peso) dalle competizioni 
di resistenza. 11 nuoto insegna 
che le cinesi riescono a preva-

; lere anche in quelle discipline, 
100 stile libero e 100 farfalla, 
dove occorrono atlete compat-

• te e dalla muscolatura esplosi
va anziché le leggere corridrici 
ammirate in Germania. Insom-

* ma, per sprint e salti potrebbe 
essere solo questione di lem-

' pò. In attesa che si svegli an
che il mezzo miliardo di uomi
ni che popola il pianeta Cina... 

Per il resto, la cartina geo
grafica si presta ad una lettura 
più tradizionale. Kcnia e l'è-

-, mergente Etiopia hanno con
fermato la supremazia dei fon-

* disti provenienti dagli altipiani 
centro-africani. Gli Stati Uniti 
hanno fatto la solita incetta di 
medaglie, attaccati però dalla 
Gran Bretagna in un settore 
chiave, quello della velocità. 
Russia e Germania hanno di
mostrato di stare lentamente 
assorbendo i traumi politico-
sportivi del «dopo-Muro», Mon
diale da dimenticare invece 
per la Francia, addirittura as
sente nel medagliere. Infine 
due paesi dalla comune matri
ce latina. La Spagna ha dimo
strato di non aver dissipato la 
dote accumulata per le Olim
piadi di Barcellona, facendo 
soprattutto man bassa nella 
marcia. Cuba ha invece pensa
to a volare, nel senso che si 0 
aggiudicata entrambe le finali 
del salto in alto. Peccato che 
non si veda ancora traccia di 
un nuovo Juantorena. 

Solo il fondo ha reso meno amaro il crollo azzurro 

Italia a forza D'Urso 
ma il bilancio è negativo 
Com'è andato il mondiale all'italiana? Per i respon
sabili della Federatletica bene, per chi sa far di con
to sicuramente meno. Gli azzurri hanno concluso al 
21" posto nel medagliere, preceduti anche da Mo
zambico e Tadjikistan. La marcia si è confermata il ' 
settore trainante. Deludenti i velocisti, disastrosi i 
lanciatori. E sulla scia di Benvenuti e D'Urso salta 
fuori un fantomatico «progetto 800». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

• i Loro, i responsabili della 
Federatletica italiana, parlano ' 
senza mezze misure di una 
spedizione positiva. Ma non ' 
bisogna farci troppo caso. Per 
chi è riuscito a pronunciare 
qualche parola persino dopo i 
disastri di Tokio '91 e Barcello
na '92, deve apparire fin trop
po semplice magnificare i ri- . 
sultati di una trasferta appena 
decente. Poco importa, poi, se 
l'esibizione iridata è stala pre
ceduta da uno sconcertante 
caso di doping a carico di un 
lanciatore azzurro, una vicen

da che presenta tuttora delle 
larghe zone d'ombra. 

Lasciando quindi alle valu
tazioni dei «federali" tutto il va
lore che meritano, 6 preferibile 
addentrarsi nell'analisi diretta 
del mondiale all'italiana. Il me
dagliere dice che la rappresen
tativa azzurra occupa la 21" 
posizione, forte (si fa per dire) 
di tre argenti e un bronzo. Da
vanti all'Italia ci sono «corazza
te» come Stati Uniti e Russia, 
ma anche nazioni, quali Tadji
kistan e Mozambico, che fino 
all'altro giorno non sapevano 

neanche navigare nel grande 
mare dell'atletica intemazio
nale. Un po' meglio va con la 

, classifica a punti, quella che 
tiene conto di tutti i piazza-

1 menti fino all'ottavo posto. Qui 
l'Italia e dodicesima, precedu
ta però da tutte le grandi na
zioni europee. 

Se poi abbandoniamo le 
grandi cifre per addentrarci nel ' 
dettaglio, saltano subito all'oc
chio le macroscopiche diffe
renze di rendimento all'inter
no della formazione nostrana. 
La marcia è stata come al soli
to il settore trainante. Sia De 
Bencdictis nella 20 chilometri 
che la Salvador nella 10 sono 
saliti sul secondo gradino del 
podio. La conferma di una 
scuola che non conosce perio
di di siccità agonistica. Le per
plessità, semmai, derivano dal 
futuro globale di una specialità 
sempre più destabilizzata da 
infrazioni regolamentari e biz
zarrie dei giudici. " -

Notizie discrete dal mezzo
fondo e dal fondo. Sulle di-

«Schifarli» 
Lambruschini 
e company 
ner Falcone 

••TRAPANI. Ci saranno tut
ti i medaglisti azzurri di Stoc
carda, Giuseppe D'Urso, 
Giovanni De Bencdictis, Ilea
na Salvador e Alessandro 
Lambruschini. a nobilitare 
stasera (ore 20.30) la secon
da edizione del «Memorial 
Schifani». :! meeting che ri
corda Vito Schifani. l'atleta 
della scorta del giudice Fal
cone assassinato dalla ma
fia. Ci sarà l'Italia della velo
cità e quella dei salti (incerta 
la Bevilacqua per un fastidio
so mal d i gola), mentre han
no dichiarato forfait Genna
ro Di Napoli e Francesco Pa-
netta. La manifestazione ìni-
zicrà nel pomenggio con 
una staffetta umana Paler
mo-Trapani. Ogni frazionista 
correrà mille metri, la par
tenza è fissata all'albero Fal
cone, il pnmo a partire sarà 
il giudice Luigi Padronaggio. 
La staffetta toccherà via D'A
melio (dove fu ucciso il giu
dice Borsellino), poi passerà 
per Capaci (il luogo dell'at
tentato a Falcone). Tra i fra
zionisti ci sarà anche Pietro 
Mennea. 

Immagini dai mondiali di 
Stoccarda: a lato Cari Lewis terzo 
nei 200 metri: sotto Giuseppe 
D'Urso festeggia l'argento negli 
800; a sinistra Dennis Mitchell 
della squadra Usa 
vincitrice della 4x100 

Ufficiale 
Per la Krabbe 
altri due anni 
disqualifica 

M STOCCARDA. Come previsto la federazione intemazionale 
di atletica leggera ha inflitto alle velocistc ledesche Katrine 
Krabbe, Gnt Breuer e Manuela Derr altri due anni di squalifica. 
Le atlete. colpevoli di aver assunto una sostanza illegale nel 
corso di un allenamento in Sudairica, il clenbutcrolo. erano 
state in un primo momento sospese dall'attività per quattro an
ni. Ma poi la federazione tedesca applicò una riduzione della 
sanzione a soli 12 mesi, adeguando la sentenza alla legislazio
ne civile tedesca, che in materia di dintto del lavoro dice che la 
pena non può superare l'anno di interdizione dall'attività pro
fessionale. Ma al mosaico mancava ancora un tassello: il pare
re dell'organo giuridico della laaf, che ieri, appunto, ha delibe
rato. La squalifica, «per comportamento anusportivo», impedi
rà alla Krabbe e compagne di partecipare al prossimo mondia
le in Svezia, nell'agosto del '95. Nel frattempo >' segretario ge
nerale della federazione tedesca Jan Kern, che non considera 
chiusa la vicenda, ha deciso di appellarsi al tribunale d'arbitra
to della Iaaf sostenendo -che c'è contraddizione tra il diritto te
desco e quello intemazionale». 

stanze più lunghe ci si deve af
fidare ai «senatori» della squa
dra, ma costoro, come dimo
stra il bronzo di Lambruschini 
sulle siepi, hanno ancora qual
che buona cartuccia da-spara- ' 
re. Nei 1500 Di Napoli non e 
andato oltre la presenza in fi
nale, potendo però invocare 
l'alibi del piede maialo. Dove 
c'ù grande effervescenza è in
vece negli 800. Uscito di scena " 
per un brutto infortunio Benve- -
nuli, la rivelazione D'Urso ne • 
ha subito rilevato il testimone . 
andando a cogliere una straor
dinaria medaglia d'argento. 
Quel che rattrista e il sentire la 
Fidai motivare tanto fermante 
sul doppio giro di pista con l'c- . 
sistenza di un fantomatico ^ 
«progetto 800». A noi sembra di * 
ricordare che nella passata sta-, 
gione l'esplosione diBenvenu- [. 
ti avvenne fra lo stupore gene
rale, tecnici federali compresi. . 
Quanto a D'Urso. basti dire 
che due settimane prima di 
Stoccarda c'era anche chi ' 
pensava di non portare il sici
liano ai mondiali. 

Per il resto bisogna purtrop
po esprimersi in negativo I po
chi velocisti presenti hanno of
ferto pessima prova, a confer-

- ma di un settore complcla-
• mente da rifondare. L'auspicio 
e che si cominci propno dai 
quadri tecnici. Buio profondo 
per i lanciatori, nessuno dei 
quali e stato capace di accede
re ad una finale. E non e certo 
accettabile l'attenuante dello 
shock Zerbini: se la Federazio
ne paga profumatamente un 
allenatore, l'ex tedesco est Ar-
beit, per rilanciare il settore, 
non ci si può poi aggrappare 
ad improbabili salv-igenti psi
cologici. Fra ostacoli e salti si 
sono guadagnate una citazio-

' ne di mento la Capriotti nel tri
plo e la Bevilacqua nell'alto. 

, Sfortunati Mori e Frmolli esclu
si per pochi centesimi dalla fi
nale dei 400 ostacoli. -

Punto e basta. Il mondiale in 
Incolore e tutto qui. Poca glo
ria per una squadra partita con 
la prospettiva di raccoglierne 
ancor meno. CM.V. 

fl boom cinese 
«A nostro 
doping è 
il denaro» 

M PECHINO. «Queste vitto
rie non mi convincono, i 
medici facciano attenzio
ne...». L'algerina Boulmerka, 
bronzo nei 1.500, l'ha detto 
alla conclusione della rasse
gna di Stoccarda • senza 
troppi peli sulla lingua: per 
lei le otto medaglie (quattro 
ori, due argenti e due bron
zi) raccolte dalle atlete ci
nesi «puzzano» di doping. 
Certe accuse non sono una novità: erano già affiorate alle 
Olimpiadi di Barcellona dopo gli imprevisti successi delle 
cinesi nel nuoto. Ma ci sono anche altri tesi: ad esempio, 
l'uso della medicina orientale. In Cina, invece, i media so
stengono che il vero doping sono i soldi. Lo afferma il «Quo
tidiano dei lavoratori», il quuie rivela che in occasione dei 
prossimi Giochi nazionali di atletica ci saranno cospicui 
premi in denaro, qualcosa come 500 volte uno stipendio 
medio: ai vincitori andranno lOOmila yuan, 26 milioni di lire 
circa, in Cina una fortuna. Lo stesso giornale rivela che i vin
citori della recente maratona di Liaoning sono stati premiati 
con 400mila yuan, pari a oltre cento milioni di lire. Persino 
l'esercito popolare di liberazione avrebbe introdotto premi 
fino a 150mila yuan per chi vince una medaglia d'oro ai gio
chi nazionali. 

Corso di rieducazione per ultra con gli applausi alla Ottey 
§ • Per una volta lascio agli 
altri far le pulci televisive, stilar 
le pagelle, stabilir chi tra Tmc e 
la Rai abbia meglio servito i te
lespettatori. Anche perche ho 
personalmente trovato i mon-.' 
diali d'atletica, prescindendo 
da chi me li raccontava, bellis
simi. Certo, molto brava, come 
già alle Olimpiadi di Barcello- ' 
na, s'6 dimostrata Flavia Filippi 
nelle interviste del dopo-gara, 
ma altrettanto puntuali ed effi
caci sono state le immagini in
tegrative a quelle ufficiali offer
te dalla Rai. Lo spettacolo d'at
letica che 6 andato in onda a 
Stoccarda, infafi,straordinario 
in sé, lo è stato ancor di più per 

ragioni televisive che poco , 
avevano a che fare con l'even
to medesimo. Ovvero, il fatto 
che per un po' ci è stata offerta 
un'occasione di sana disintos
sicazione calcistica. Fatta di 
gesti, atmosfere e parole capa
ci non solo di sottrarci alla mo
nomania pallonara, ma addi
rittura di riconciliarci con l'inti
ma e ludica essenza > dello 
sport. Gli alti dati di ascolto so
no d'altra parte 11 ad indicare 
come molti non si siano lascia
ti sfuggire l'occasione. 

Penso a Lewis: il re detroniz
zato, Certo, avrà bruciato e ra
pidamente conteggiato quan

to le sue sconfitte gli costeran
no ora in termini di guadagni 
da meeting e da sponsor. Ciò 
non gli ha però impedito di gi
gioneggiare simpaticamente al 
microfono di Tmc con Maz
zocchi. Bene: provate a fare il 
confronto con le nostre prime
donne calcistiche praticanti il 
silenzio-stampa alla minima 
contrarietà. Improponibile sot
to l'aspetto fisico atletico, ma 
anche esistenziale. Una delle 
prime cose che D'Urso, dopo 
la medaglia d'argento negli Ot
tocento, ha dichiarato ai mi-

GIORGIOTRIANI 

crofoni della Rai e stala di con
fermare la sua presenza al 
«Memorial Schifani». Una di
chiarazione di testimonianza ' 
in sé non eccezionale, se non • 
fosse che nella scorsa stagione 
il campionato di calcio non s'è 
fermato nemmeno un minuto 
per protestare contro la barba
rie mafiosa. 

Questione di cultura, d'am
biente nella sua accezione più 
generale. Ma anche di pubbli
co. A vedere e sentire quello 
numerosissimo di Stoccarda 
s'ò capito che cosa e. andato ir
rimediabilmente perso negli 

stadi calcistici italiani ed euro
pei: il senso ludico delle pro
porzioni, la capacità di essere 
stupiti dalla grandezza di una 
performance atletica, il piace
re della festa, la consapevolcz- : 
za che la bellezza del conflitto 
sportivo sta proprio nella sua 
capacità di esorcizzare quello 
vero. Gli «Imducibili» della La
zio, al pan di tutti quei tifosi più 
«rispettabili» che comunque in
dulgono al «bull!» al giocatore 
di colore andreblxro obbligati 
al replay domenicale e ripetu
to del lunghissimo applauso 

tnbutato alla Ottey giunta se
conda nei cento metri. 

E la rieducazione dell'ultra 
potrebbe procedere lungo il 
percorso indicato dal grande ' 
schermo video che nello sta
dio di Stoccarda duplicava, 
moltiplicava l'evento che con
temporaneamente andava in 
scena sulle piste. Spettacolo 
nello spettacolo a cui accede
vano, oltre al pubblico gli atleti 
stessi, che non appena finita la 
prova potevano rivedersi. Ora 
non so se questa sia iper-rcaltà 
televisiva, alla fine un po' stra
niarne per il pubblico che assi
ste dal vivo. Da telespettatore 

ho avuto però l'impressione di 
assistere ad uno spettacolo as
solutamente straordinario per . 
la molteplicità dei punti di vista 
prospetta e tecnico-atletici, 
con i quali una corsa, un salto, 
un lancio potevano essere in
terpretati e visti. Una televisiva 
vivisezione in cui le cadenze < 
esplosive di Colin Jackson o gii 
stacchi stellari di Sotomayor 
parlavano da sé (Mazzocchi e 
Cucci dicessero quel che vole
vano) e il cui replay anziché 
(ungere, come nel calcio, da 
ulteriore occasione di rissa, di
veniva incanto, stupore, ba
gliore muscolare rubato agli 
dei dello stadio. 


